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Le Incisioni rupestri della Val Camonica sono il primo sito UNESCO 
italiano, inserito nel 1979.

La storia della sua approvazione è paradigmatica del difficile rapporto
iniziale tra il nostro paese e la lista dei Patrimoni dell’Umanità, come 

spiega nel filmato che vedremo ora Emmanuel Anati, l’archeologo che
curò l’iscrizione delle incisioni Camune nel patrimonio Unesco e 

fondatore del Centro Camuno di Studi Preistorici a Capo di Ponte.





L’area delle
incisioni rupestri

camune. Le 
immagini di questa

lezione
provengono dai
siti della zona 
centrale della

valle, cerchiata in 
rosso.



L’ambiente Camuno: un’ampia valle di origine glaciale, con rocce levigate dai ghiacciai; area di transito per i 
commerci tra area alpina ed italiana. 

Il fondovalle del fiume Oglio era paludoso e insalubre, tanto che la maggior parte degli insediamenti si sviluppa in 
costa. Il paesaggio alpino è caratterizzato dai picchi delle Prealpi e Alpi bergamasche e bresciane, che 
influenzarono gli abitanti e la loro arte



• Le rocce arenarie lisciate dal ritiro del ghiacciaio (col fronte
nell’attuale Franciacorta) dopo l’ultima glaciazione.

• Furono utilizzate dai Camuni quali «lavagne» e istoriate con graffiti e 
figure martellate a partire, si suppone, dal 10000 a.C. e con 
documentazione (presenza di armi e manufatti) dalla tarda Età del 
Bronzo (V-III millennio a.C.). Le maggiori concentrazioni di incisioni
risalgono all’età del Ferro (dal VII secolo a.C.), fino ad iscrizioni latine
lasciate dai Romani e incisioni medievali (croci).
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La cronologia delle incisioni, dal 
neolitico fino al medioevo, per un 
periodo che copre addirittura XII 
millenni.



Curiosità: le incisioni, consumate da millenni di intemperie 
e prive di colorazione, spesso non sono facilmente visibili. 
Per ammirarle al meglio, è necessario osservarle con luce 
radente oppure ricorrere a immagini a contrasto esaltato 
oppure a frottage/rilievo. Eccone alcuni esempi. 

Trattamento a contrasto, che 
evidenzia le sovrapposizioni

Rilievo con pennarello su foglio di plastica trasparente

Frottage (dilettantistico)



L’esatta etnografia, così come la lingua, dei popoli antichi camuni resta incerta, nell’età del ferro compaiono tuttavia 
scritte in alfabeto etrusco-retico e latino che ci restituiscono rari nomi Camuni. Le incisioni con scritte proseguono in 
età romana e medievale.



Quale lo scopo delle incisioni? La prima 
ipotesi è quella religiosa, come per i Massi 
di Cemmo, tra i primi ad essere studiati e 
preservati.





Masso 2 di Cemmo



Le immagini più antiche, di epoca Neolitica (dal X 
millennio AC) sono costituite dai cd. «Oranti», figure 
umane stilizzate e incise in gran numero, probabilmente
rappresentazioni religiose - sciamaniche degli antenati o 
aventi carattere propiziatorio.



Le rappresentazioni della tessitura ci restituiscono
una testimonianza unica delle scoperte tecnologiche
a partire dall’età del rame. Questi telai sono rimasti
quasi immutati per millenni.



Età del Rame, Paspardo: simboli maschili nel capitello dei due pini (sole/corna di cervo) e femminili 
nella sottostante roccia del sole (pendaglio con 3 raggi). Compaiono inoltre scene magico-sacrali di 
aratura.



Nell’età del ferro fioriscono rappresentazioni più
diversificate: animali, scene di caccia, guerrieri
testimoniano una società stratificata e gerarchica.





Scene di lotta si 
riferiscono 

probabilmete a riti 
iniziatici, 

accompagnate da 
simboli propiziatori e 

sacri come la nota 
Rosa Camuna, 

divenuto simbolo di 
regione Lombardia



L’uomo che corre, identificato dal copricapo come capo o figura
sacerdotale. Nella parte alta, due rappresentazioni delle tipiche
abitazioni alpine dell’età del ferro.



La Roccia di Bedolina: eccezionale
testimonianza dei primi tentativi

di rappresentare l’ambiente
topografico.



La Rosa Camuna 
testimonia 
l’avvento di 
figure simboliche 
non figurative





Palette 
(legate ai riti funerari?)

Impronte di piedi solo su alcune rocce 
(impronte su rocce sacre/santuari religiosi?)



• Le immagini sono prese da 
rocce istoriate di: 

• Parco Nazionale delle 
Incisioni Rupestre di 
Naquane, Capo di Ponte 

• Parche Archeologico 
Comunale di Seradina-
Bedolina (Capo di Ponte)

• Riserva Naturale delle 
Incisioni Rupestre di Ceto, 
Cimbergo e Paspardo


